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approvato, nella seduta del 23 gennaio 2014, i! parere di competenza sullo 
schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, recante 
adozione delle note metodologiche e del fabbisogno standard per ciascun 
comune e provincia, relativi alle funzioni generali di amministrazione, 
gestione e controllo (atto n. 41) e, nella seduta del 9 luglio 2014, il parere 
sullo schema di decreto legislativo correttivo ed integrativo della normativa 
in tema di armonizzazione dei bilanci degli enti territoriali (atto n. 92).

Nel periodo della XVII legislatura considerato dalla presente Relazione 
semestrale (agosto 2014 -  aprile 2015), la Commissione parlamentare per 
l’attuazione del federalismo fiscale ha approvato il parere di competenza 
sui seguenti schemi di provvedimento:

■ schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante 
adozione deile note metodologiche e dei fabbisogni standard per 
ciascun comune delle regioni a statuto ordinario relativi alle funzioni: di 
istruzione pubblica; nel campo della viabilità; nel campo dei trasporti; 
riguardanti la gestione del territorio e dell'ambiente, al netto del servizio 
di smaltimento dei rifiuti; del servizio di smaltimento dei rifiuti; nel 
settore sociale, al netto del servizio degli asili nido; del servizio degli 
asili nido (atto n. 120 - seduta del 18 dicembre 2014);

■ schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, recante adozione 
delle note metodologiche e dei fabbisogni standard per ciascuna provincia 
delle regioni a statuto ordinario relativi alle funzioni di istruzione pubblica e alle 
funzioni riguardanti la gestione del territorio (atto n. 121 - seduta del 18 
dicembre 2014);

• schema di decreto ministeriale recante adozione della nota metodologica 
relativa alla procedura di calcolo e della stima delle capacità fiscali per 
singolo comune delle regioni a statuto ordinario, di cui all'articolo 1, comma 
380-quater, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (atto n. 140 - seduta del 25 
febbraio 2015). Il relativo decreto 16 marzo 2015 è stato pubblicato nel 
supplemento ordinario della Gazzetta ufficiale n. 68 del 23 marzo 2015.

Il complesso dei provvedimenti sottoposti aH’esame della Commissione è 
indicato nella tabella qui di seguito.

Norma Oggetto Gazzetta U fficia le

XVI leg is la tura

D.Lgs. 28 maggio 2010, n. 85 
(Atto 196)

Attribuzione à comuni, 
province, città metropolitane e 
regioni di un proprio 
patrimonio, in attuazione 
deH'articolo 19 della legge 5 
maggio 2009, n. 42

11 giugno 2010, n. 134
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Norma Oggetto Gazzetta Ufficiale

XVI legislatura

D.Lgs. 17 settembre 2010, n. 
156 

(Atto 241)

Disposizioni recanti attuazione 
dell'articolo 24 della legge 5 
maggio 2009, n. 42, e 
successive modificazioni, in 
materia di ordinamento 
transitorio di Roma capitale

18 settembre 2010, n. 
219

D.Lgs. 26 novembre 2010, n. 
216 

(Atto 240)

Disposizioni in materia di 
determinazione dei costi e dei 
fabbisogni standard di 
Comuni, Città metropolitane e 
Province

17 dicembre 2010, n, 
294

D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23 
(Atto 292 e 292-bis)

Disposizioni in materia di 
federalismo fiscale municipale 23 marzo 2011, n. 67

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
(Atto 317)

Disposizioni in materia di 
autonomia di entrata delle 
regioni a statuto ordinario e 
delle province, nonché di 
determinazione dei costi e dei 
fabbisogni standard del settore 
sanitario

12 maggio 2011, n. 109

D.Lgs. 31 maggio 2011, n. 88 
(Atto 328)

Disposizioni in materia di 
risorse aggiuntive ed interventi 
speciali per la rimozione di 
squilibri economici e sociali, a 
norma deirarticolo 16 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42

22 giugno 2011, n. 143

D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 
(Atto 339)

Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro enti ed 
organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge n. 42 
del 2009

26 luglio 2011, n. 172

D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 
149 

(Atto 365)

Meccanismi sanzionatori e 
premiali relativi a regioni, 
province e comuni, a norma 
degli articoli 2, 17 e 26 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42

20 settembre 2011, n. 
219

D.P.C.M. 28 dicembre 2011 
(Atto 427)

Sperimentazione della 
disciplina concernente i 
sistemi contabili e gli schemi di 

! bilancio delle Regioni, degli

31 dicembre 2011, n. 
304 Supplemento 

ordinano
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Norma Oggetto Gazzetta Ufficiale

XVI legislatura
enti locali e dei loro enti ed 
organismi, di cui afl'articolo 36 
del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118.

D.P.C.M. 21 dicembre 2012 
{Atto 508)

Adozione della nota 
metodologica e del fabbisogno 
standard per ciascun comune 
e provincia, relativi alle 
funzioni di polizia locale, per 
quanto riguarda i comuni, e 
alle funzioni nel campo dello 
sviluppo economico -  servizi 
del mercato del lavoro, per 
quanto riguarda le province.

S.O. n. 26 alla G.U. 
5 aprile 2013, n. 80

D.Lgs. 18 aprile 2012, n. 61 
(Atto 425)

Ulteriori disposizioni recanti 
attuazione dell’articolo 24 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42, in 
materia di ordinamento di 
Roma Capitale.

18 maggio 2012, n. 115

D.Lgs. 26 aprite 2013, n. 51 
(Atto 513)

Modifiche ed integrazioni al 
decreto legislativo 18 aprile 
2012, n. 61, concernente 
ulteriori disposizioni di 
attuazione dell'articolo 24 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42, in 
materia di ordinamento di 
Roma Capitale.

15 maggio 2013, n, 112

Norma Oggetto Gazzetta Ufficiale

XVII Legislatura

D.P.C.M. 23 luglio 2014 
(Atto 41)

Adozione delle note 
metodologiche e del 
fabbisogno standard per 
ciascun comune e provincia 
relativi alle funzioni generali di 
amministrazione, gestione e 
controilo.

15 ottobre 2014, n. 240

D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 
(Atto 92)

Modifiche ed integrazioni al 
decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, concernente 
disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di

28 agosto 2014, n. 199
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Norma Oggetto Gazzetta Ufficiale
bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 
deila legge 5 maggio 2009, n. 
42.

Schema di D.P.C.M. 
(Atto 120)

Adozione delle note 
metodologiche e dei fabbisogni 
standard per ciascun comune 
delle regioni a statuto ordinario 
relativi alle funzioni: di istruzione 
pubblica; nel campo delia 
viabilità; nel campo dei trasporti; 
riguardanti la gestione del 
territorio e dell'ambiente, al netto 
del servizio di smaltimento dei 
rifiuti; del servizio di smaltimento 
dei rifiuti; nel settore sociale, al 
netto del servizio degli asili nido; 
del servizio degli asili nido

Espresso parere i 
18 dicembre 2014 

(Non ancora 
pubblicato in GU)

Schema di D.P.C.M. 
(Atto 121)

Adozione delle note 
metodologiche e dei fabbisogni 
standard per ciascuna provincia 
delle regioni a statuto ordinario 
relativi alle funzioni di istruzione 
pubblica e alle funzioni 
riguardanti la gestione del 
territorio

Espresso parere il 
18 dicembre 2014 

(Non ancora 
pubblicato in GU)

D.M. 11 marzo 2015 
(Atto 140)

Adozione della nota metodologica 
relativa alla procedura di calcolo 
e della stima delle capacità fiscali 
per singolo comune delle regioni 
a statuto ordinario, di cui 
all'articolo 1, comma 380-quater, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 
228

23 marzo 2015, n. 68

2.1 Prospetto sullo stato di attuazione

Si riporta di seguito la tabella nella quale sono riepilogate le disposizioni 
della legge n. 42 che recano specifici principi e criteri direttivi da attuare 
con decreto legislativo o che richiedono attuazione attraverso 
adempimenti diversi. Sono inoltre indicati la tipologia del provvedimento 
attuativo e il relativo termine di adozione, come modificato dalla legge n. 
85 del 2011 nonché, neil’ultima colonna, gli atti approvati o in corso di 
esame per ciascuna norma di delega.
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Con riferimento specifico all’attuazione delle deleghe va tenuto 
presente che l’elencazione degli atti approvati o in corso di approvazione 
non indica necessariamente il completamento dei percorso di 
attuazione, sia in considerazione dell’eventuale adozione di decreti 
legislativi recanti disposizioni integrative o correttive, sia nel caso che i 
decreti legislativi approvati rechino rinvìi ad ulteriori fonti per specifici profili 
di esecuzione (si veda al riguardo il prospetto degli adempimenti previsti, 
di cui all’allegato 2). Occorre poi ricordare che, al di fuori dell’attuazione 
della legge 42, sono sopravvenute numerose disposizioni che interessano 
comunque l’autonomia finanziaria di Regioni ed enti locali (v. ultra).

Disposizioni 
della legge

Deleghe legislative 
e altri adempimenti

Tipo di atto 
e termine

Atti approvati 
o in corso di approvazione

Art. 2, co. 2,
lettera f), 

prima parte

Determinazione dei costo e 
dei fabbisogno standard 
quale indicatore per la 
valutazione delazione 
pubblica.

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 26 novembre 2010, n. 216
Costi e fabbisogni 
standard enti locali 

(G.U. 17 dicembre 2010, n. 294)

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12maggio 2011, n. 109)

Art. 2, co. 2,
lettera f), 

seconda parte

Definizione degli obiettivi di 
servìzio cui devono 
tendere le amministrazioni 
regionali e locali 
nell’esercizio delie funzioni 
riconducibili ai livelli 
essenziali delle prestazioni 
o alte funzioni fondamentali 
di cui all’ articolo 117, 
secondo comma, lettere m) 
e p), della Costituzione.

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68
Federalismo fiscaie regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109)

Art. 2, co. 2,
lettera h)

Adozione di regole 
contabili uniformi e di un 
comune piano dei conti 
integrato; adozione di 
comuni schemi di bilancio.

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118
Armonizzazione dei sistemi contabili 
(G.U. 26 luglio 2011, n. 172)

D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126
Modifiche ed integrazioni al 

D.Lgs. n. 118 del 2011 
Armonizzazione dei bilanci 

(G. U. 28 agosto 2014, n. 199)
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Disposizioni 
della legge

Deleghe legislative 
e altri adempimenti

Tipo di atto 
e termine

Atti approvati 
о in corso di approvazione

Art. 2, co. 2, 
lettera i)

Previsione dell’obbligo di 
pubblicazione in siti 
internet dei bilanci degli 
enti.

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118
Armonizzazione dei sistemi contabili 

(G.U. 26 luglio 2011, n. 172)

Art. 2, co. 2
lettera z) e 

art, 17, co. 1, 
lettera ej

Sanzioni e premialità 1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. в settembre 2011, n. 149
Meccanismi premiali e sanzionatori 
(G.U 20 settembre 2011, n. 219)

Art. 2, co. 6,
secondo
periodo

Determinazione dei costi e 
dei fabbisogni standard 
sulla base dei livelli 
essenziali delle 
prestazioni.

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109)

Art. 2, co. 6,
terzo periodo

Quadro generale di 
finanziamento degli enti 
territoriali ed ipotesi di 
definizione su base 
quantitativa della struttura 
fondamentale dei rapporti 
finanziari tra Stato, regioni 
ed enti locali con 
indicazione delle possibili 
distribuzioni delle risorse.

Relazione da 
trasmettere 
alle Camere 

30 giugno 2010

Relazione governativa presentata 
alle Camere it 30 giugno 2010 

(doc. XXVII, n. 22)
(la Commissione bicamerale 
ne ha concluso l ’esame con 

la presentazione delle relazioni 
da parte dei due relatori)

Art. 2, co. 7 Disposizioni integrative e 
correttive dei decreti 
legislativi attuativi nel 
rispetto dei principi e criteri 
direttivi previsti dalla legge 
di delega.

1 o più D.Lgs. 
entro tre anni dalla 

data di entrata 
in vigore dei 

decreti legislativi

D.Lgs. 23 aprile 2013, n. 51
Modifiche ed integrazioni al 

D.Lgs. n.61 del 2012 
Ordinamento di Roma capitale 
(G.U. 15maggio 2013, n. 112)

D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126
Modifiche ed integrazioni al 

D.Lgs. n. 118 del 2011 
Armonizzazione dei bilanci 

(G.U. 28agosto2014, n, 199)

Art. 3, co. 1 Costituzione della Com
missione parlamentare per 
l’attuazione del federalismo 
fiscale.

Nomina da parte 
dei Presidenti di 

Camera e Senato 
su designazione dei 
gruppi parlamentari

XVI Leg.: Costituzione deil’Ufficio 
di presidenza il 17 marzo 2010 
e approvazione regolamento 

interno il 13 aprile 2010

XVII Leg.: Costituzione dell’Ufficio di 
presidenza il 28 novembre 2013

Art. 3, co. 4 Istituzione del Comitato di 
rappresentanti delle auto
nomie territoriali.

Nomina da parte 
degli enti territoriali 

neH’ambito della 
Conferenza 

unificata

Designazione nella seduta della 
Conferenza unificata del 

6 maggio 2010
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Disposizioni 
della legge

Deleghe legislative 
e altri adempimenti

Tipo di atto 
e termine

Atti approvati 
о in corso di approvazione

Art. 4 Istituzione della Commis
sione tecnica paritetica per 
l’attuazione del federalismo 
fiscale.

D.P.C.M.
21 giugno 2009

D.P.C.M. 3 luglio 2009
(G.U. n. 160 del 13/7/2009)

Art. 5 Istituzione della Confe
renza permanente per il 
coordinamento della finan
za pubblica e delia banca 
dati comprendente indica
tori di costo, di copertura e 
di qualità dei servizi 
utilizzati per definire i costi 
e i fabbisogni standard e 
gli obiettivi di servizio (art. 
5, comma 1, lett. g).

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109)

Art. 7 Tributi delle regioni e 
compartecipazioni al gettito 
dei tributi erariali.

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109)

Art. 8 Definizione delle modalità 
di esercizio delle compe
tenze legislative e sui 
mezzi di finanziamento al 
fine di adeguare le regole 
di finanziamento alla 
diversa natura delle 
funzioni spettanti alle 
regioni nonché al principio 
di autonomia di entrata e di 
spesa fissato dall’articolo 
119 della Costituzione.

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109)

Art. 9 Determinazione dell’entità 
e del riparto del fondo 
perequatìvo statale a 
favore delle regioni.

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109)

Art. 10 Finanziamento delle fun
zioni trasferite alle regioni 
nelle materie di loro 
competenza legislative ai 
sensi deirarticolo 117 
Cosi, terzo e quarto 
comma.

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109)

Art. 11 Finanziamento delle fun
zioni di comuni, province e 
città metropolitane.

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 26 novembre 2010, n.216
Costì e fabbisogni 
standard enti locali 

(G.U. 17 dicembre 2010, n. 294)
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Disposizioni 
della legge

Deleghe legislative 
e altri adempimenti

Tipo di atto 
e termine

Atti approvati 
o in corso di approvazione

D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23
Federalismo fiscale municipale 
(G. U. 23 marzo 2011, n. 67)

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109)

Art. 12 Coordinamento e autono
mia di entrata e di spesa 
degli enti locali.

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23
Federalismo fiscale municipale 
{G.U. 23 marzo 2011, n. 67)

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
{G.U. 12 maggio 2011, n. 109)

Art. 13 Entità e riparto dei fondi 
perequativi per gli enti 
locali.

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109)

D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23
Federalismo fiscale municipale 
(G.U. 23 marzo 2011, n. 67)

Art. 15 Finanziamento delle 
funzioni delle città 
metropolitane.

1 D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109)

Art. 16 Attuazione dell'art. 119, 
quinto comma, Cost. 
(risorse aggiuntive ed 
interventi speciali in favore 
di determinati comuni, 
province, città metropoli
tane e regioni).

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 31 maggio 2011, n. 88
Risorse aggiuntive 

ed interventi speciali 
(G.U. 22 giugno 2011, n. 143)

Art. 17 Coordinamento e disciplina 
fiscale dei diversi livelli di 
governo.

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149
Meccanismi premiali e sanzionatori 
(G.U. 20 settembre 2011, n. 219)
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Disposizioni 
delia legge

Deleghe legislative 
e altri adempimenti

Tipo di atto 
e termine

Atti approvati 
o in corso di approvazione

Art. 18 Norme di coordinamento 
dinamico della finanza 
pubblica per l'obiettivo 
della convergenza dei costi 
e dei fabbisogni standard e 
degli obiettivi di servizio ai 
livelli essenziali delle 
prestazioni e alle funzioni 
fondamentali e per 
stabiiire, per ciascun livello 
di governo, il livello 
programmato dei saldi del 
debito e della pressione 
fiscale.

Disegno di legge di 
stabilità o disegno di 
legge collegato alla 
manovra di finanza 

pubblica

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109)

Art. 19 Attribuzione a comuni, 
province, città metropoli
tane e regioni di un proprio 
patrimonio.

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 28 maggio 2010, n. 85
Federalismo demaniale 

(G.U. 11 giugno 2010, n. 134)

Art. 20, co. 1 Disciplina transitoria per le 
regioni.

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109)

Art. 20, co. 2 Tale comma stabilisce, con norma che non costituisce un conferimento di delega e che 
pertanto non prevede adempimenti attuativi, che “la legge statale disciplina la 
determinazione dei livelli essenziali di assistenza e dei livelli essenziali delie prestazioni. 
Fino a loro nuova determinazione in virtù della legge statale, si considerano i livelli 
essenziali di assistenza e i livelli essenziali delle prestazioni già fissati in base alia 
legislazione statale”.

La legge statale prevista dalla disposizione in esame non è finora intervenuta.

Art. 21 Disciplina transitoria per gli 
enti locali.

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 26 novembre 2010, n.
216CostÌ e fabbisogni 

standard enti locali 
(G.U. 17dicembre 2010, n. 294)

D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23
Federalismo fiscale municipale 
(G.U. 23 marzo 2011, n. 67)

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109)
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Disposizioni 
della legge

Deleghe legislative 
e altri adempimenti

Tipo di atto 
e termine

Atti approvati 
o in corso di approvazione

Art. 22, co. 1 Ricognizione degli interventi 
infrastrutturali

Atto ministeriale Decreto Ministro economia e 
finanze 26 novembre 2010

Disposizioni in materia di 
perequazione infrastrutturale, ai sensi 

dell'articoìo 22 
della legge n. 42 del 2009 
(G.U. 1°aprile2011, n. 75)

Art. 22, co. 2,
primo periodo

Individuazione degli inter
venti finalizzati agii obiettivi 
di cui aH’art. 119, quinto 
comma, della Costituzione.

Atto interministeriale

Nella fase 
transitoria

individuata agli 
articoli 20 e 21 

della legge

Decreto Ministro economia e 
finanze 26 novembre 2010

Disposizioni in materia di 
perequazione infrastrutturale, 

ai sensi dell’articolo 22 
della legge n. 42 del 2009 
(G.U. 1° aprile 2011, n. 75)

Art. 22, co. 2,
secondo
periodo

Individuazione degli inter
venti infrastrutturali ai sensi 
deirart. 119, quinto comma, 
della Costituzione, da 
effettuare nelle aree 
sottoutilizzate.

Atto ministeriale e 
inserimento 

nella Decisione 
di finanza pubblica

15 settembre 
di ogni anno

DFP2011
Programma delle 

infrastrutture strategiche 
DOC. LVII, n. 4 (XVI Leg.) 

Allegato IV

da ultimo
DEF 2014

Programma delle 
infrastrutture strategiche 

DOC. LVII, n. 2 (XVII Leg.) 
Allegato V

Art. 23, co. 5

soppresso 
dall’art. 18 

delD.L. n. 95 
del 2012

Disciplina del procedimento 
di indizione e svolgimento 
de! referendum sulle 
proposte di istituzione delle 
città metropolitane (nelle 
aree metropolitane dei 
comuni di Torino, Milano, 
Venezia, Genova, Bologna, 
Firenze, Bari, Napoli e 
Reggio Calabria).

Regolamento
(D.P.R.)

19 agosto 2009

Nella seduta del Consiglio dei 
ministri del 28 luglio 2011 

è stato approvato uno schema 
di regolamento, sul quale avrebbe 

dovuto essere acquisito il parere del 
Consiglio di Stato e della 

Conferenza unificata

Art. 23, co. 6

soppresso 
dall’art, 18 

del D. L  n. 95 
del 2012

Istituzione e disciplina delle 
città metropolitane 
approvate con referendum.

1 o più D.Lgs. 
21 maggio 2013

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68
Federalismo fiscale regionale 
e provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n .109)
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Disposizioni 
della legge

Deleghe legislative 
e altri adempimenti

Tipo di atto 
e termine

Atti approvati 
о in corso di approvazione

Art. 24 Ordinamento transitorio di 
Roma capitale.

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 17 settembre 2010, n. 156
Roma capitate 

(G.U. 18 setiembre 2010, n. 219)

D.Lgs. 18 aprile 2012, n. 61
Ulteriori disposizioni in materia di 

ordinamento di Roma capitale 
(G.U. 18maggio 2012, n. 115)

D.Lgs. 23 aprile 2013, n. 51
Modifiche ed integrazioni al 

D.Lgs. n. 61 del 2012 
(G.U. 15maggio 2013, n. 112)

Art. 25 Disciplina per la gestione dei 
tributi e compartecipazioni.

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23
Federalismo fiscale municipale 

(G.U. 23 mano 2011, n. 67)

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109)

Art. 26 Contrasto all’evasione 
fiscale.

1 o più D.Lgs.
21 novembre 2011

D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23
Federalismo fiscale municipale 

(G.U. 23 marzo 2011, n. 67)

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, ri. 109)

D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149
Meccanismi premiali e sanzionatori 
(G.U. 20 settembre 2011, n. 219)

Art, 27, co. 1 Coordinamento della 
finanza delle regioni a 
statuto speciale e delle 
province autonome.

Norme di attuazione 
secondo le modalità 
previste dagli statuti 
degli enti interessati 
21 novembre 2011

Trentino Alto Adige e Province 
autonome di Trento e di Bolzano

Legge finanziaria 20101

Friuli Venezia Giulia
Legge di stabilità 20112

Valle d’Aosta
Legge di stabilità 20113

1 La legge finanziaria 2010 (legge n. 191/2009 art. 2 commi 106-125) adegua l’ordinamento 
finanziario della Regione Trentino Aito Adige e delie province autonome di Trento e di Bolzano 
agli obiettivi di perequazione e solidarietà stabiliti per le regioni a statuto speciale e le province 
autonome dall’articolo 27 della legge n. 42/2009, disciplinandone altresì il patto di stabilità. 
Determina, inoltre, il concorso delle province autonome al conseguimento degli obiettivi di 
perequazione e di solidarietà del federalismo fiscale attraverso la rinuncia alle quote dei fondi 
settoriali e l'assunzione a carico dei propri bilanci di nuove funzioni trasferite o delegate dallo 
Stato e attraverso il finanziamento di iniziative e progetti relativi anche ai territori confinanti.
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Disposizioni 
della legge

Deleghe legislative 
e altri adempimenti

Tipo di atto 
e termine

Atti approvati 
o in corso di approvazione

Art. 27, co. 7 Organizzazione del tavolo 
di confronto tra il Governo, 
le regioni a statuto speciale 
e le province autonome.

D.P.C.M.
21 giugno 2009

D.P.C.M. 6 agosto 2009
Istituzione del Tavolo di confronto 

tra il Governo e le Regioni 
a Statuto speciale e ìe Province 
autonome di Trento e Bolzano 

(G L/. 14 settembre 2009, n. 213)

2 La legge di stabilità 2011 {legge n. 220/2010, articolo 1, commi 149-157) definisce il contributo 
regionale all'attuazione del federalismo fiscale e disciplina il patto di stabilità. Modifica inoltre 
l'ordinamento finanziario regionale, riguardo i tributi locali e l'accertamento tributario, e detta 
norme generali per il coordinamento tra l'attuazione del federalismo fiscale e l'ordinamento 
finanziario della regione.

3 La legge di stabilità 2011 (legge n. 220/2010, articolo 1, commi 160-164) determina il contributo 
della regione agli obiettivi di perequazione e solidarietà e detta norme generali per il 
coordinamento dell’ordinamento finanziario della regione con l'attuazione del federalismo 
fiscale, nonché con le norme di attuazione (emanate con D.Lgs. 12/2011 che -  
conseguentemente -  disciplina l’adeguamento dell'ordinamento finanziario della regione).
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2.2 Attività della Commissione parlamentare per l’attuazione del
federalismo fiscale

La Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo 
fiscale4 è una Commissione bicamerale, composta da quindici deputati e 
quindici senatori, nominati rispettivamente dal Presidente del Senato della 
Repubblica e dal Presidente della Camera dei deputati su designazione 
dei gruppi parlamentari in modo da rispecchiarne la proporzione. Il 
Presidente della Commissione bicamerale è nominato tra i componenti 
della Commissione stessa dai Presidenti di Camera e Senato d’intesa tra 
loro. La Commissione formula osservazioni e fornisce elementi di 
valutazione utili al Governo per la predisposizione dei decreti legislativi 
attuativi delia riforma, sugli schemi dei quali è chiamata ad esprimere il 
proprio parere. Ha, inoltre, il compito di verificare l’attuazione del 
federalismo fiscale, riferendo, ogni sei mesi, alle Camere. A tal fine può 
ottenere tutte le informazioni necessarie dalla Commissione tecnica 
paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale o dalla Conferenza 
permanente per il coordinamento della finanza pubblica.

Nella XVII legislatura, in attuazione di quanto previsto dalla legge n. 42, 
il Presidente del Senato e il Presidente della Camera dei deputati, hanno 
proceduto rispettivamente alla nomina dei quindici senatori5 e dei quindici 
deputati6 componenti delia Commissione bicamerale nonché, d’intesa tra 
di loro, alla designazione del Presidente della stessa.

La prima seduta della Commissione ha avuto luogo il 28 novembre
2013. In tale seduta si è proceduto all’eiezione dei due vicepresidenti e dei 
due segretari. Con la costituzione deH’Ufficio di Presidenza è stata 
effettuata la programmazione dei lavori della Commissione. Non sono 
state proposte modifiche al regolamento interno della Commissione, 
rispetto a quello già adottato dalla stessa Commissione nella precedente 
legislatura.

Con riferimento al procedimento di adozione dei decreti legislativi,
si rammenta che i commi 3 e 4 dell’articolo 2 della legge n. 42 del 2009 
prevedono che questi siano adottati su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, del Ministro delle riforme per il federalismo, 
del Ministro per la semplificazione normativa, del Ministro per i rapporti 
con le regioni e del Ministro per le politiche europee, di concerto con il

4 Istituita ai sensi deil’articolo 3 della legge n, 42 del 2009.
s Cfr. resoconto stenografico della seduta del Senato della Repubblica n. 76 di venerdì 19 luglio 

2013, pagina 76,
6 Cfr. resoconto stenografico della seduta della Camera dei deputati n. 56 di venerdì 19 luglio

2013, pagina 29.
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Ministro dell’interno, con il Ministro della pubblica amministrazione e 
l’innovazione (nonché con altri ministri eventualmente competenti nelle 
materie oggetto dei decreti).

Gli schemi di decreto legislativo sono adottati previa intesa in sede dì 
Conferenza unificata e successiva sottoposizione degli stessi alla 
Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale e alle 
Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari.

In caso di mancanza di intesa in sede di Conferenza unificata, trascorsi 
trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza in cui gli schemi dei 
decreti legislativi siano posti all’ordine dei giorno, il Consiglio dei ministri 
può comunque deliberare lo schema di decreto, approvando allo stesso 
tempo una relazione, trasmessa alle Camere, in cui vengano motivate le 
ragioni per cui l’intesa non è stata raggiunta7.

A seguito delia modifiche introdotte dalla legge n. 85 del 2011, le 
Commissioni parlamentari sono chiamate a esprimersi entro 90 giorni8 
dalla trasmissione dei testi; decorso tale termine, i decreti possono essere 
comunque adottati.

Nel caso in cui il Governo non intenda conformarsi ai pareri delle 
Commissioni parlamentari, è tenuto a ritrasmettere i testi alle Camere con 
le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, rendendo comunicazioni 
al riguardo davanti a ciascuna Camera. Decorsi trenta giorni dalla data 
della nuova trasmissione, i decreti possono comunque essere adottati in 
via definitiva dal Governo9.

Una specifica disciplina è altresì dettata per il caso in cui il Governo, 
anche a seguito dei pareri parlamentari, intenda discostarsi dall’intesa 
raggiunta in sede di Conferenza unificata. In questa ipotesi il Governo 
deve trasmettere alle Camere e alla stessa Conferenza unificata una 
relazione in cui siano indicate le motivazioni attinenti all’esito difforme 
rispetto all’intesa precedentemente raggiunta10.

7 Tale situazione si è determinata in relazione all'esame delio schema di decreto sul c.d. 
federalismo demaniale, su quello relativo al federalismo fiscale municipale, nonché sullo 
schema in materia di interventi speciali e su quello relativo ai meccanismi premiali e 
sanzionatori.

a In luogo dei 60 giorni precedentemente previsti.
9 Tale fattispecie si è verificata, anche se con talune peculiarità, in relazione all'emanazione del 

decreto sul federalismo fiscale municipale (D.Lgs. n. 23/2011), nonché del decreto correttivo e 
integrativo su Roma capitale (D.Lgs. n. 51/ 2013).

10 Tale situazione si è determinata in relazione all’emanazione del decreto legislativo su Roma 
capitale (D.Lgs. n. 156/2010), per il decreto concernente i fabbisogni standard degli enti locali 
(D.Lgs. n. 216/2011) nonché perii federalismo fiscale regionale (D.Lgs. n. 68/2011).
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Occorre infine evidenziare che, ai sensi di quanto previsto dal comma 7 
dell’articolo 2 della legge n. 42 del 2009, il Governo, entro il termine di tre 
anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi, può adottare 
decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive nel rispetto dei 
principi e criteri direttivi previsti dalla legge delega. La procedura di 
adozione dei decreti correttivi è identica a quella disciplinata per i decreti 
su cui intervengono. In particolare, anche in questo caso, il termine per 
l’espressione del parere da parte della Commissione parlamentare per 
l’attuazione dei federalismo fiscale e delle Commissioni parlamentari 
competenti per i profili di carattere finanziario è fissato in 90 giorni dalla 
trasmissione dello schema di decreto legislativo correttivo.

Nel periodo preso in considerazione dalla presente relazione - vale a 
dire il periodo dall’8 agosto 2014 al 28 aprile 2015 - la Commissione ha 
dedicato alcune sedute all’esame di schemi di atti del Governo; il riepilogo 
è indicato nella tabella che segue.

Atto n, 120

Adozione delle note metodologiche e dei 
fabbisogni standard per ciascun comune delie 
regioni a statuto ordinario relativi alle funzioni: di 
istruzione pubblica; nel campo della viabilità; nel 
campo dei trasporti; riguardanti la gestione del 
territorio e dell'ambiente, al netto del servizio dì 
smaltimento dei rifiuti; del servizio di smaltimento 
dei rifiuti; nel settore sociale, al netto del servizio 
degli asili nido; del servizio degli asili nido

26 novembre 2014

27 novembre 2014

3 dicembre 2014

4 dicembre 2014 

10 dicembre 2014 

18 dicembre 2014

Atto n. 121

Adozione delie note metodologiche e dei 
fabbisogni standard per ciascuna provincia delle 
regioni a statuto ordinario relativi alle funzioni di 
istruzione pubblica e alle funzioni riguardanti la 
gestione del territorio

26 novembre 2014

27 novembre 2014

3 dicembre 2014

4 dicembre 2014 

10 dicembre 2014 

18 dicembre 2014

Atto ri. 140

Adozione della nota metodologica relativa alla 
procedura di calcolo e delia stima delie capacità 
fiscali per singolo comune delle regioni a statuto 
ordinario, di cui all'articolo 1, comma 380-quater, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228

11 febbraio 2015

12 febbraio 2015: 

18 febbraio 2015 

25 febbraio 2015

La Commissione ha inoltre svolto le audizioni riepilogate nella tabella 
che segue, con la specificazione dei singoli soggetti auditi.
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Oltre alle consuete audizioni sui provvedimenti all’esame (atti n. 120, 
121 e 140), la Commissione ha effettuato ulteriori audizioni in relazione ai 
temi di competenza.

AUDIZIONE DATA
Audizione del Sottosegretario di Stato all’economia e 
alle finanze, Enrico Zanetti, sullo stato di attuazione 
dell’armonizzazione dei bilanci pubblici e dei fabbisogni 
standard.

11 settembre 2014

Audizione dei Direttore dell’Agenzia delle Entrate, 
Rossella Orlandi, su attuazione e prospettive del 
federalismo fiscale.

25 settembre 2014

Audizione dei rappresentanti dell’istituto per la finanza 
e i’economia locale (IFEL) e della società SOSE -  
Soluzioni per il Sistema Economico s.p.a. 
sull’attuazione dei fabbisogni standard.

2 ottobre 2014

Audizione del Presidente della Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome, Sergio 
Chiamparino, su attuazione e prospettive del 
federalismo fiscale.

16 ottobre 2014

Audizione del Direttore generale del Dipartimento delle 
Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
Fabrizia Lapecorella, sulla elaborazione delle capacità 
fiscali standard.

16 ottobre 2014

Audizione del Direttore dell’Agenzia del Demanio, 
Roberto Reggi, su attuazione e prospettive dei 
federalismo fiscale. .

23 ottobre 2014

Audizione del professor Franco Gallo su federalismo 
fiscale e vincolo del pareggio di bilancio.

30 ottobre 2014

Audizione del Sottosegretario di Stato aH’economia e 
alle finanze, Enrico Zanetti, sull'attuazione 
deH'armonizzazione dei bilanci pubblici e 
suil'assegnazione del Fondo di solidarietà comunale in 
base ai fabbisogni standard.

13 novembre 2014

Audizione del Ministro per le riforme costituzionali e 
per i rapporti con il Parlamento, Maria Eiena Boschi, 
su! federalismo fiscale nella riforma costituzionale 
approvata dal Senato della Repubblica e i riflessi 
suH'impianto della legge n. 42 del 2009. .

20 novembre 2014

Audizione di rappresentanti della Corte dei conti su 
armonizzazione dei bilanci degli enti territoriali e 
sistema contabile delle regioni.

27 novembre 2014

Audizione del Sottosegretario di Stato all’economia e 21 gennaio 2015


